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 Berlinguer ieri in TV 

a c'è 
Ci vuole un o 
che la i 
Esiste una e 

e più evidente e insop-
e pe  il e u li-

mi .situazione di i clic si 
a ogni o di più e 

un o di soli -
stiani che non può più e 

e alla a ilei 
momento: è questa la con-
vinzione del  e nuche 
ih.'i i e dei socia-
listi . È' a di e a una 

a svolta, di e una 
visibile e di tenden-
za: e un o d'e-

. 
Questo il senso politico del 

colloquio televisivo che il 
compagno o
ha avuto i , alle 22 a 

a politica sulla e 1. 
col e della « Nazione > 

o Sensini. 
e in una in 

a al TG 2 nudata in 
onda alle 20 di i , il 
compagno  ha -
sposto a due i domande 
di o . 

Sensini ha o -
vando che egli nota una 

e nel -
tamento del : «Fino a 
qualche settimana fa, ha det-
to, vi andava bene il o 

, oggi non vi va più 
bene e ne chiedete un . 

? ». 
Noi. ha o il -
o e del o -

to. sin dal momento in cui si 
è concluso o a i sei 

, abbiamo o che 
vi a una e a 

o stesso e il fatto che 
esso fosse o da 
un o composto da soli 
de. Nelle ultime settimane 
poi c'è stato un -
to di tutta la situazione, da 
tutti i punti di vista (in -

e la situazione econo-
mica e quella e 
pubblico) e quindi noi siamo 

i a e con . 
con acutezza, il a di 
un o e in 

o di e una ta-
le situazione. 

a Sensini — che ha -
posto pe  quasi tutta la -
smissione la stessa domanda 
in modi i — ha insi-
stito: « Se la C continua a 

e di e e la 
a o un po' i-
" del o delle 

astensioni, voi non pensate 
che e un o uni-

o a solo ad e 
la situazione politica, e 
il o i e 

a alcuni i pe
? ». 

No. ' ha detto . 
Noi pensiamo che la situa-
zione già e si -

e a più se si -
lungasse l'attuale o po-
litico. E' i e in-

e la tendenza e e al 
e il segno netto di un 

cambiamento. 
 pe e questo, ha 

domandato Sensini, « e 
disposti anche a e 
voi la i di ? ». 

Questo non posso -
lo. è stata la . Sta di 
fatto che oggi vi sono e 

i (il  e il e 
al ) che sottolineano 

e a della 
situazione e la necessità di 
un o e in 

o di e questa 
: un o cioè 

nel quale siano e 
e tutte le e 
e e i ca-

paci di e il o -
to alla soluzione della . 

Lei a di e 
« a », e Sensini. 
e questo vuole e che lei 

e un eventuale 
o e de. i 

con a o 
ma e basato sulla -
mula della «non sfiducia»? o 
mi chiedo, ha o -

, é si e 
e in soluzioni -

medie, in un momento e 
come questo. é i 
a mezza a nel momento 
in cui il e ha tanto bi-
sogno di un segno del tutto 
nuovo, di un  cambia-
mento? Logica vuole che in 
una situazione che si -
nosce di , si -
no soluzioni e ade-
guate a quella situazione. 

Sensini ha quindi definito 
» il fatto che 

su « e a » « un u'*io 
a voi vicinissimo. o 

, abbia a -
lanciato la a di 
Fanfani » che , ha osse
vato. il  ha e o-
steggiato. 

La posizione di o è 
Una posizione , ha 

o , i una 
a di e . 

La a posizione è oggi — 
come è stata e nel pas-
sato — quella di non e 

i né di e scelte 
i i di uomini della 

C dato che, nella situazione 
attuale dei i di a 
politici e , spet-

e inevitabilmente anco-
a alla C di e il 

e del Consiglio. Noi 
o volta a volta 

gli uomini che o -
sentati dalla . sulla base 
degli i che -

o e dei o . 
l a ha quindi 

posto una domanda sul -
blema in discussione della c-
ventualità o meno di uno 

o e e sugli ef-
fetti che esso e sul 

o (secondo alcuni co-
munisti, dice Sensini citando 
Napolitano, non vi o 
effetti immediati, secondo 

, e cita , invece il 
o e e 

atto dimettendosi). 

La mia opinione, ha -
sto , è che o scio-

o e non e 
che e il o 
malcontento, lo stato di sfi-
ducia o la politica eco-
nomica del o da e 
delle masse i e 
quindi di pe  sé non e 
che e o stato di 

a in cui vive il -
se: questa a che 

e e dalle deci-

sioni dei sindacati è del -
sto già venuta dai e i 
che ho citato (il , il 

, il . a uno 
o e non -

be che e anclie esso la 
a e la necessità di un 

e cambiamento politico. 
Sensini ha fatto a questo 

punto una lunga domanda il 
cui senso a questo: esisto-
no e e anche 

a voi comunisti, socialisti e 
: ci sono poi le 

e di fondo a voi e 
la , basti e la que-
stione della scala mobile e 
della politica economica. Al-

, ha chiesto, che signifi-
ca un o ? Vuol 

e e che lo e 
un passo in avanti, lecito al 

o o pe e 
comunque nella sede e 
del e anche se non c'è 

o sui contenuti? 

a di tutto, ha o 
, i e 

che un o come quello 
attuale, pu  composto di soli 

, sta dando ò 
va di i , -
tezze, . Non è 
detto invece che un o 

o non e e 

(Segue in penultima) 

Dichiarazioni in Tv - Donat Cattili accenna 
a elezioni anticipate - Intervista di Forlani 

A — La e di 
i di a politica» è 

a anche al o 
della . o Zaccagni-
ni, o pe  un o 

a da o Levi, -
e della « Stampa », pe  met-

e a fuoco le posizioni del 
suo o in questa delicata 
fase politica. Non a una 

a o di 
Zaccagnini, e che i 
punti e delle sue -
ste sono stati essenzialmente 
due: il «riconoscimento di una 
situazione molto grave », e — 

o a e da questo 
— una e di dispo-
nibilit à a «chiedere alla
un altro passo avanti ove ser-
visse concretamente per fare 
uscire  dalla crisi ». E' 
stata questa la a a una 
domanda che in sostanza di-
ce\a: se dovesse i 
che pe e un o 

a e una mag-
e e con il 
 e con gli i , in-

somma una a . 
se la , come -

o della C di a an-
che senza a o al-

? Zaccagnini ha -
plicato come abbiamo detto, 
e ha aggiunto che « l'eletto-

o de capirebbe, come del 
resto ci ha capito e seguito 
in altre occasioni ». 

Quest'ultima e 
va evidentemente letta anche 
in , i io cioè 
le polemiche e allo scu-
do o a la necessità 
— sostenuta dalle ali più -

e della C e contestata 
da i — dì fa e 
un mutamento del o po-
litico da una « verifica eletto-
rale ». Abbiamo usato -
sione del o t Cat-
tin. il quale del o anche 

, in una e della sua 
, non e esclu-

so « che si verifichino le con-
dizioni di uno scioglimento an-
ticipato delle Camere ». 

Zaccagnini, in tv, sì è in-
vece e o 

o a questa ipotesi. 
Gli è stato chiesto se la C 

e impossibile « l'ipotesi 

a. e . 
(Segue in penultima) 

Per le proposte economiche presentate dal governo 

Insoddisfazion e dei sindacat i 
« t "  * 

e misure sono state giudicate puramente congiunturali, disorganiche, incapaci di avvia-
re il rinnovamento - Nuovi contrasti tra i ministr i - Oggi la segreteria e il direttiv o della 
Federazione unitari a per  decidere sullo sciopero generale - Stamane l'incontr o governo-partiti 
A — La a sin-

dacale a questa matti-
na e il o della Fe-

e . L e L 
oggi o -
no una valutazione compiuta 
sulle e di politica eco-
nomica del o e decide 

o sullo o . 
Già i a ò — da -
me valutazioni ufficiose — è 

o un giudizio sindacali' 
e negativo sulle mi-

e e dal e 
del consiglio e dai i mini-

i nel o o con 
la delegazione della -
zione . Anche se al-
cune di queste e pos-
sono e a i 
esigenze avanzate dal movi-
mento sindacale, è il conte-
nuto complessivo del docu-
mento o che lascia 
insoddisfatti, dato il suo ca-

e e con-
. , o 

di indacazioni che diano -
mente il segno di una svolta 
di politica economica. -
ghi i alle spinte inflati-
ve si combinano con l'incapa-
cità di e un o 

: questo è in sinte-
si il senso del documento go-

. 
La delegazione sindacale — 

guidata da Lama, o e 
o — è giunta a -

lazzo Chigi alle 12; la -
nione ha avuto inizio pochi 
minuti dopo. L'esposizione 
delle e del o è 
stata fatta e dal 

e i il quale 
è o dall'esame dello sta-
to di attuazione degli impegni 
del 12 e sostenendo 
che passi in avanti sono sta-
ti fatti (ma i sindacati hanno 
invece o un giudizio 

e o o 
sulle inadempienze del -
no o agli impegni del 12 

. i ha poi 
o una a di bilan-

cio complessivo della situazio-
ne economica, o 
gli « obiettivi di stabilizzazio-
ne già i » anche se 

a « i » ed -
mendo e pe  ì 

i sogni i che già 
si stanno manifestando. -

o pe e e a questa 
, il , ha det-

. to , ha o un 
ampio a di -
cio e chiede al sindacato di 

e una « a 
azione » in modo che « le -
vendicazioni i som-
mate ai i auto-
matici non facciano e 

il costo del o e il li-
vello dell'inflazione » (il -
no ha comunque o 
la fiscalizzazione degli i 
sociali e lo sblocco della sca-
la mobile). 

i ha o la 
esposizione dell'ampio docu-
mento economico alle 14: su-
bito dopo, la e è stata 
sospesa anche pe e 
ai sindacati una a valu-
tazione comune delle -
ste del . La delega-
zione ha discusso, definendo 
alla fine un o uni-

. o cosi le -
genze — non solamente su 
questioni di metodo — che in 
questi i si o mani-
festate nelle e -
ni a o del o 
con il . Si è deciso, 

, che fosse un unico 
e a , a 

nome della , L ed 
, la |»sizione del sinda-

cato. 
Che cosa e il lungo 

documento — 30 e — 
o da ? Le 

indicazioni sono molto -
sive e, alla fine, e 
una sola scelta a e 

: uno stanziamento 
dì « finanza a » di 
400 i di e pe  le 

e e é pos-
sano e la attività 

, e la oc-
cupazione, e stipendi e 

. Una e si-
mile è a anche pe  le 

e pubbliche pe  le qua-
li si annunciano un -
vento dì e pe
mille i di e e 1-750 

i di e pe  i fondi di 
dotazione nel '78. Queste misu-
e di « finanza a » 

o e — a 
e del o — 1 -

i dì e fi-
a e a che do-

o e i en-
o il 31 gennaio del '78. 

Le e decisioni di investi-
mento o innanzitutto 
il e pubblico: l'edilizia 
(pe  la quale vengono annun-
ciati 2.070 : a 
(2.178 : le i nu-

i (436 i di : 
i (600 : tele-

foni (1.200 : e 
pubbliche (500 . 

l deficit e complessi-
vo del e pubblico è stato 
calcolato in 29.650 : 
esso ò à e con-
tenuto in 24 mila . A 
tale scopo, si pensa di -
e sia le spese -

li (un taglio di 800 ) 

modificando, a , i -
i di concessione della pen-

sione di invalidità, abolendo il 
cumulo a e e pen-
sione di invalidità totale: sia 
quelle e (anche se pe
una a a non quanti-
ficabile). Nuove e -

. invece, e -
o aumenti i (1.000 

) e una e del 
meccanismi i (2.300 

i di . Questo com-
plesso di e e -

e a una e di spe-
se pe  4.100 i di . 

e quindi dai 29.650 
i del deficit « -

le » ai 24.000 i « -
tabili » e a decide 
e un taglio di spesa pe  1.550 

. 

o a le due dele-
ga/ioni è o alle 17. A 
nome dei sindacati, , 
li ha o un giudi/io 
molto o .sul e 

e e o 
del documento e sulla man-
canza di un o o 
di . Si . 
ha detto, di e tamponi: 
che non si muovono nella di-

e a dal sindaca-
to. A questo punto, hanno 

o la a i , 
1 cui i hanno -

tato alla luce e e 
divisioni già note. l sotteso 

o Scotti ha dovuto am-
e il e congiuntu 

e del documento, e a 
. t Cattin e i 

no .si è manifestato un netto 
dissenso sui tempi di -
zione dei piani di e e 
di attuazione della legge di 

e (pe t Cat 
lit i la legge à comin-

e a e 1 suoi i non 
a del "79). 

i e ai giudizi -
mente i del sindacato, n 

a a è o deli 
i un tentativo del -

no di e tempo, chie-
dendo ai sindacati un nuovo 
e più o o 
dopo o con i , 

o pe  oggi. 
La e è ò continua-

ta concludendosi ' poco a 
delle 24. Nel comunicato dif-
fuso dai sindacati è detto che 
la a ha discusso am 
piamente le posizioni e le ò 
poste del . Sono state 

e le due i di 
oggi: à infatti il o n 
decidere « le conseguenti prò 
poste e le iniziative di azione 
del sindacato ». 

I.t. 

A proposit o del quadr o politic o 

Zaccagnini parla 
di « passi a vanti 

Begi n a Washingto n port a limitat e propost e a Carter 

Gli israelian i dispost i a far 
concession i sol o per i l Sinai 

Confermate le rìgide posizioni per  il Golan e la Cisgiordania - Gli Stati Uniti 
in difficolt à con i paesi arabi moderati - a stampa critica Tel Aviv 

L O — La e a della a del 
, svoltasi i mattina, * è a e due : la 

a si à lunedi. Sui contenuti viene mantenuto uno 
o , in attesa o . NELLA 

FOTO: il capo-delegazione o n Elissa a con 
i . N A 

l nostro corrispondente 
N — Come a 

e n ha speso la 
sua a e in 
una e di colloqui con i 
capi delle comunità e 

. E' stata la e 
e più facile del 

suo viaggio. Oggi comincia 
quella difficile. Le -
zioni che o lo con-

. l o o 
o è a Washington pe

e . o e u-
na intesa con gli Stati Uniti 
sulla a del negoziato 
di pace; secondo, e 
che gli Stati Uniti o 

e e che possano 
e — secondo -

sione a dal « -
stian Science  — 
più i agli i che 
ad ; . e 
l'appoggio o al pia-
no che il o di Tel Aviv 
ha . 

Vediamo le cose nel con-
. n a a Wa-

shington con una a 
a che a i -

Grideret e ancora «scemo, scemo»? 
 quanto i dati non sia-

no ancora completi — certo, 
con poco onore per il  « ccr-
vcllone » del Viminale — la 
fisionomia del voto di do-
menica e lunedì nella scuola 
si è delineata nei suoi tratti 
essenziali  valutazioni ap-
paiono sostanzialmente con-
cordi nel rilevare la netta 
affermazione della sinistra 
tra gli studenti (accanto ad 
una molto consistente pre-
senza cattolica), una netta 
avanzata dei sindacati con-
federali tra U personale del-
la scuola, il  prevalere delle 
liste cattoliche tra i genito-
ri  Anche in questo settore 
la sinistra raggiunge posi-
zioni importanti (intorno al 
40^); ma è chiaro che con-
tro di essa hanno giocato 
elementi di disimpegno, di 
disorientamento, di insuffi-
ciente preparazione (rifles-
sa anche dal gran numero 
di schede annullate). __ Ha 
giocato una mobilitazione 
massiccia, una chiamata a 
raccolta delle forze cattoli-
che.  ha giocato in modo 
non indifferente ti nullismo, 
l'urlare  stupido e becero 
(*  scemo! scemo! »), lo squa-
drismo perfino a »t-
nistra, peraltro fotografata 
dal voto nelle sue dimen-
sioni reali 

 risultato delle elezioni 
scolastiche può, nella sua 

i complessità, offrire ottimi 
spunti a quel grande tema 
di dibattito che, nella sini-
stra, è costituito dall'analisi 
della situazione e dei rap-
porti di forza reali, nonché 
dalla ricerca di una strate-
gia di rinnovamento, di tra-
sformazione democratica e 
socialista.  se un da-
to certo si ricava dal voto, 
questo è proprio, ancora una 
volta, il  fiasco dell'estremi-
smo, la conferma della sua 
totale incapacità a costruire 
il  minimo punto di appoggio 
per quella « ricomposizione 
di classe > che proclama di 
perseguire, per i « nuoni 
blocchi storici > di cui va in 
cerca.  che (si ve-
da ad esempio il  voto tra gli 
studenti) il  famoso « movi-
mento » si rivela clamorosa-
mente minoritario.  che 
non vuol dire, naturalmen-
te, che non esiste; vuol dire 
che esso non può arrogarsi 
nessun diritto di rappresen-
tanza globale del mondo stu-
dentesco, non può rivendica-
re alcun titolo di egemonia. 

 che come un movimen-
to, esso si è definito come 
un « mulinello > che gi*-a 
su se stesso, e si fa U vuo-
to intorno. Composto da for-
ze perennemente e aspra-
mente in polemica fra loro, 
anche in occasione di que-
ste elezioni scolastiche, es-

so non ha saputo dare nes-
suna inilicazione politica 
agli studenti, ai genitori, al 
personale docente e non do-
cente. Se ha avuto un peso, 
Vha avuto solo in negativo, 
nel senso di disorientare, di 
invitare all'astensionismo, e 
quindi di dare un appoggio 
oggettivo alle forze più con-
servatrici 

 il  risultato eletto-
rale, cosi magro e contro-
producente per esso, logica 
avrebbe coluto che da quel-
la parte, almeno dai settori 
dove il  realismo non è mor-
to del tutto, risuonasse qual-
che accento autocritico.
gete invece quello che scri-
ve il . Troverete 
che il  ridicolo sale alle stel-
le. Chi non ha preso voti, 
chi non conta quasi nulla, 
chi si è affaticato solo per 
minimizzare l'importanza 
delle elezioni scolastiche, in-
vece di piangere su se stesso 
invita a piangere su una 
 sconfitta della sinistra sto-

rica ». Troverete solenne-
mente affermato che « U mo-
deratismo non paga; che 
 non paga l'ideologia e la 

pratica della partecipazio-
ne > (cui viene contrapposto 
un  di classe» 
evidentemente da svolgersi 
non nel concreto dei pro-
cessi reali, ma nel più alto 
dei cieli).  realtà, non c'i 

stata nessuna sconfitta della 
sinistra; e quello che viene 
scioccamente chiamato mo-
deratismo si conferma, an-
cora una volta, come la ri-
cerca di una linea unitaria, 
che possa coagulare forze di-
verse, laiche e cattoliche, 
intorno alla esigenza, avver-
tita da tutti, di salvare e 
rinnovare la scuola, di as-
sicurare il  suo funzionamen-
to lavorando per trasformar-
la in senso moderno e de-
mocratico.  perchè si è 
voluta evitare, fin dove pos-
sibile, la linea dello scon-
tro muro contro muro. 

 realtà è che i cattolici 
hanno una lunga tradizione 
di partecipazione nelle co-
munità, nei corpi interme-
di: nella scuola, per esem-
pio. Questa esperienza si è 
sempre manifestata e si ma-
nifesta oggi sotto due pos-
sibili segni: l'originale ap-
porto della componente cat-
tolica in un quadro demo-
cratico e unitario o l'irrigi-
dimento integralistico, la se-
parazione e la contrapposi-
zione nei confronti delle al-
tre forze popolari e delle 
altre tendenze ideali Quan-
do prevale questo secondo 
orientamento, i anche per 
effetto del massimalismo e 
dell'estremismo della sini-
stra. 

Se dunque il  risultato del-
le elezioni scolastiche pone 

dei problemi, appare evi-
dente che esso non solo non 
inficia ma conferma la giu-
stezza della nostra analisi 
delle forze in campo e del-
la linea unitaria che pro-
poniamo.  problema è di 
come bloccare le aggrega-
zioni integralistiche, di co-
me impedire che si arrivi 
alla ricomposizione di un 
blocco cattolico conservato-
re, di trovare e mantenere 
un collegamento con quegli 
strati di genitori e di stu-
denti che non vogliono assi-
stere passivamente alla di-
struzione della scuola. Quan-
ti di costoro hanno votato a 
destra non perchè conserva-
tori ma perchè l'orgia delle 
stupidità e delle violenze 
ha oscurato di fronte ai lo-
ro occhi il  fatto che la sini-
stra era in realtà portatrice 
di una proposta costruttiva 
e rinnovatrice? 

 lamentazioni dell'estre-
mismo non spiegano dunque 
nulla di quanto è accaduto 
nella scuola con le elezioni 
di domenica e lunedì; ma 
soprattutto continuano ad 
essere sterili e paralizzanti, 
proprio nel momento in cui 
c'è la necessità — e ci so-
no le condizioni — per  il di-
spiegarsi di una grande ini-
ziativa rinnovatrice e di un 
fecondo lavoro unitario.

Massim o Ghiar a 

mini in cui il o di Tel 
Aviv intende e il 
conflitto. a essa , a 
quanto è stato possibile ap-

e oggi, che e si 
e a e « con-

cessioni » nella penisola del 
Sinai. Nessun sostanziale mu-
tamento, invece, sul Golan. E 
pe  quanto a la a 
ovest del o n an-

e soluzioni e fun-
zionali > ma non . 
Vale a e che e 

i di e ammi-
, ma e 

totalmente il o da questa 
zona. 

E' difficil e e la 
completa attendibilità di 
queste . a esse 
hanno o una a 

a da Tel Aviv, dove il 
o degli i n 

ha o i che e non è 
o che i negoziati con 

l'Egitto si concludano con un 
o ». E in effetti se le 

cose stanno nel senso che 
e da quanto si -

ma nella capitale . 
non è agevole e l'uscita 
del tunnel nonostante l'otti-
mismo che continua a mani-

i nella capitale egizia-
na. 

Alcuni i fatti, . 
o e -

miglianza alle i 
che abbiamo potuto -

. Vance è o a 
mani vuote dal suo viaggio 

. E adesso si 
e . Se infatti 

la posizione del o di 
Tel Aviv è quella che s'è det-
to. il o di Stato a-

o non aveva -
mento alcuno pe e 

i e , e meno 
che meno i palestinesi, a

e il o atteggia-
mento di ostilità nei -
ti della e del . E 
non ne aveva nemmeno pe

e i i sauditi 
ad e dal o atteggia-
mento di  E in effetti 
la tappa di , l'ultima del 
viaggio di Vance, non ha da-
to i i . e -
led è o silenzioso e 

. Ecco, , le 
i a deci-

sione di n di e a 
Washington, in un o sen-
so scavalcando Vance: è a 
Washington, infatti, che egli 

a di e l'appoggio di 
cui ha bisogno facendo leva, 

a una volta, sulle -
sioni che le lobbies e 
possono e su un 

e che in questo 
momento ha bisogno di un 
successo su qualsiasi o 
pe e dalla situazione di 
debolezza in cui si . 

a e qui il calcolo di 

Albert o Jacoviaf b 
(Segue in penultima) 

Ancora un attentato nella notte 

Fascisti incendiano 
un cinema romano 
A — Un o cinema 

o è stato incendiato 
dai fascisti. E' il -
no. a . Le 
fiamme — appiccate con 

i i — hanno 
cominciato a e 
dopo la mezzanotte. 

Al momento in cui andia-
mo in macchina decine di 

automezzi dei vigil i del fuo 
co sono nella zona, ma an-

a non si è i a spe-
e il fuoco. n questi 
i al o è in -

e una a 
del cinema sovietico. 

i vicini al cinema 
sono stati i con 

e inneggianti al fasci-
smo e a . 

mistero svelato 
V O N accennano a dimi-
A™ nutre, anzi si moltipli-
cano. le congetture, i « si 
dice », le indiscrezioni, le 
ipotesi avanzate da più 
parti sul contenuto del 
colloquio, di un'ora e più. 
svoltosi l'altro  giorno al 
Senato tra l'on.  e ti 
sen.  Noi. come 
nessuno. probabilmente. 
avrà notalo, ce ne siamo 
rimasti personalmente zit-
ti e buoni, sprovveduti di 
fondate informazioni e re-
stii a fare i divinatori; 
ma adesso siamo tn grado 
di diradare il  mistero, ri 
velando che  e
fani si sono riuniti,  nel 
momento in cui la  è 
da tutti invitata a scelte 
audaci, per dibattere que-
sto tema: «  come faccia-
mo con ramico Costa-
magna? ». 

Si tratta del democri-
stiano on. Gtuseppe Co-
stamagna di Tonno, il 
quale ha presentato a va 
ri  mtntstri una interroga-
zione su quella che egli 
definisce « esplosione di 
sesso ». che manifestando-
si con sempre maggiore 
e allarmante frequenza 
nei cinema, nei teatri, nei 
manifesti pubblicitari o 
non. sulla stampa e pres-
so certe radio, può consi-
derarsi la maggiore re-
sponsabile degli abusi, del-
le violenze e dei delitti 
sessuali che si lamentano 
ogni giorno. Ora, premes-
so che noi siamo incondi-
zionatamente d'accordo 
sulla campagna che Co-
stamagna conduce contro 
la «esplosione di sesso» 
e contro le sue non più 
accettabili conseguenze, 
non possiamo tacere che 
in quella parte dell'inter-

rogazione in cui si sug-
geriscono vari provvedi 
menti da prendere per ar-
restare l'esecrabile andaz 
zo, c'è un punto che ci ha 
fortemente impressionato 

 suona così: « Nei ca 
si più , in quelli nel 
quali alla donna violenta-
ta sia stata a una 
mutilazione o lesioni supe 

i ad un mese, o quan-
do la vittima è stata una 
bambina e al 12 
anni, o quando le vittime 

o bambini i 
ai 12 anni, ad a di 

, sadici, . la 
a e di 

e la e 
dell'antica a della 
gogna, facendoli i 

e al o pe  di-
a nudi, qualun 

que sia la stagione ». 
Ora. voi provate a met-

tervi nei panni di un
ro o di un  che 
hanno a che fare, all'alba 
del 1978. con uomini, sia 
pure bene intenzionati. 
come questo medievale Co-

' stamagna. Che dialogo e 
che confronto ptruuno lo-
ro proporgli, te non la di-
sfida di Barletta?  qua-
le incontro possono fare 
inghiottire a un tipo co-
me Costamagna. che for-
se giudica già temerario 
l'incontro di Teano? Co-
munque noi, sia ben chia-
ro. non perdiamo le spe-
ranze e abbiamo già pron-
ti. per il  dialogo e per il 
confronto, molti giovani 
comunisti dalla voce ar-
moniosa e dal bellissimo 
aspetto. Quel giorno (dia 
retta a noi. onorevole Co-
stamagna)  farà bene 
a darsi malato. 
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l presidente Eanes rientrat o dalla Germania ,r  v 

Reazion i a Lisbon a per le arrogant i 
pression i di Straus s sul Portogall o 

Anche il PS  ha infine deciso di incontrarsi con i socialisti - Cunhal ribadisce il valore centrale 
dell'unit à fra partit o comunista e partit o socialista - Accenti autocritici in un'intervist a di Soares ' 

* l nostro inviato 
A — l presidente Ea-

nes è rientrat o ieri dalla sua 
visita nella Germania Fe-
derale. ma l'esito della sua 
missione non è ancora chia-
ro, né per  quanto riguarda le 
prospettive della cooperazione 
economica tra i due paesi, né 
per  quanto riguarda la misu-
ra in cui egli è riuscito a 
« sensibilizzare > i suoi inter-
locutori (il termine ricorr e 
con insistenza nelle sue di-
chiarazioni e in quelle dei 
suoi portavoce) alla realtà po-
litic o costituzionale del Porto-
gallo e ai suoi problemi. 

a figura del presidente e la 
sua autorità escono rafforza-
te dal viaggio. o di 
« 0 diario » e l'editorialist a 
del «  de noticias » ne 
davano atto ieri mattina e-
splicitamente. l primo rile-
vava che Eanes ha precisato 
molto chiaramente ai suoi -
terlocutori che la necessaria 
intensificazione dei rapport i 
deve conformarsi al quadro 
istituzionale portoghese. n 
questo senso, osservava il 
quotidiano, ritenuto vicino al 
partit o comunista, il viaggio 
stesso rappresenta un fatto 
positivo: è stato un e atto di 
coraggio» che si contrappo-
ne alle « denigrazioni » cor-
renti nell'ambiente politico 
tedesco-occidentale. l e -
rio  de noticias > rendeva o-
maggio alla e solidità» mo-
strada da Eanes, collegava al-
la crescita del suo prestigio 
il fatto che il S - il mi-
nore dei due gruppi dell'op-
posizione di destra — abbia 
finit o per  recedere dal boicot-
taggio delle conversazioni tra 
i parlit i e si augurava che 

, anche il PS  — l'altr o grup-
po. più forte e più aggressi-
vo — faccia altrettanto: la 
decisione del , presa nel-
le ore successive, di parteci-
pare ai colloqui è, in effetti, 

: .'altr o fatto nuovo della gior-
nata. 

 giornali pomeridiani della 
sinistra sono più riservati. l 
<  de  » avanza la 
preoccupazione che il potere 
economico tedesco-occidentale 
possa spalleggiare le « imposi-
zioni » del Fondo monetario 
internazionale (le trattativ e 
tr a il T e il governo Soares 
sono state interrott e con l'ap-
prossimarsi della crisi), men-
tr e il e o popular* tito-
la l Portogallo cede alle e-
sigenze tedesche? ». 

o della pesante sortita 
con cui il leader  cristiano-
sociale bavarese Strauss ha 
posto le sue condizioni per  un 
interessamento dell'industri a 
tedesco-occidentale ai proble-
mi economici del Portogallo 
— condizioni che si riassumo-
no nella formazione di un 
governo . con 
Soares in un ruolo di faccia-
ta — non si è ancora spenta. 
« O diario » nota, a questo pro-
posito. che l'elogio di Sala-
zar  e di Caetano fatto da 
Strauss suona imbarazzante 
per  il . partit o alleato del 
CSU in seno all'unione de-
mocristiana europea, nel mo-
mento in cui il S cerca di 
apparir e più centrista che 
conservatore. 

a partecipazione del S 
e del PS  alle conversazio-
ni tr a i partit i è in ogni 
modo una realtà. l S ha 
incontrato i socialisti già 
mercoledì sera. l . dopo 

'  un incontro a colazione tra 
o Soares e il suo leader. 

Sousa Franco, ha deciso di 
far  riunire i  suoi delegati 
con quelli del PS. Stamane 
sono previsti nuovi colloqui 
tr a il PS e il S e tra il 
PS e i comunisti. 

a settimana prossima, in-
fine. con tutta probabilità . 
Eanes awierà le consulta-
zioni vere e proprie. 

Quali frutt i .usciranno da 
questa intensa attività?  co-
munisti sono cauti sulla pri -
ma presa di contatto con i 
socialisti. «Siamo — ha di-
chiarato il capo della loro 
delegazione. Carlos Brit o — 
nella fase in cui si sgombe-
ra il terreno». Brit o ha det-

. to anche che il PC è favore-
vole a una nuova designazio-
ne di Soares. ma con un pro-
gramma preciso e diverso: 
con una piattaforma, cioè, 
che tenga conto delle trasfor-
 inazioni operate nella socie-
tà portoghese. o 
circa la partecipazione dei 
gruppi di destra alle consul-
tazioni. il dirigente comuni-
sta ha detto che il PC «non 
pretende di avere il monopo-
lio dei contatti con i socia-
listi ».

Poche ore prima. Cunhal 
aveva preso la parola in un 
affollatissimo comizio al 
«Padiglione dello sport»: se 
vi è intesa tra i comunisti e 
i socialisti, questo il senso 
del suo discorso, non vi sa-
rà governo reazionario. 

Soarea. in un'intervist a al 
giornale brasiliano
te, ripresa dai giornali della 

, ha toni autocrìtici per 
sto riguarda la gestione 

LISBONA — Uno scorci o dell a grand e foll a che ha partecip a to alla manifestazion e del PCP svoltas i mercoled ì sera 

del governo socialista mino-
ritari o e constata che il Por-
togallo è oggi un paese di-
viso « tra coloro che voglio-
no continuare la rivoluzione, 
o per  lo meno mantenerne 
gli ideali, e coloro che pre-
tendono il ritorn o al fasci-
smo o a un regime analogo» 
(una constatazione che segna 

un progresso rispetto alla te-
si della linea mediana e che 
collima, di fatto, con la ana-
lisi di Cunhal). 

A destra, soltanto il S 
si pronuncia, per  bocca di 
José o e Castro. « -
deale — afferma o — 
sarebbe far  coincidere le 
maggioranze presidenziale, 

governativa e parlamenta-
re»; e cioè un governo PS-

. Ciò che questa 
presa di posizione lascia in 
ombra è che. se è vero ciie 
il PC non votò a suo tempo 
per  Eanes, è vero anche che 
propri o da quest'ultimo sono 
giunti nelle scorse settimane 
un appello alla ricerca di un 

consenso nazionale, senza di-
scriminazioni. per  far  fronte 
alla crisi, e una precisa in-
dicazione sul quadro in cui 
questa ricerca deve avveni-
re: il quadro segnato dalla 
Costituzione, con la sua aper-
tur a alle riform e sociali. 

Ennio Polit o 

La visita di Gonzales a Mosca 

I socialisti spagnoli 
vogliono sviluppare 

le relazioni col PCUS 
Una conferenza stampa del segretario 
del PSOE - e differenze ideologiche 

a nostra redazione 
A — l Partit o sociali-

sta operaio spagnolo si im-
pegna per  nuovi ed intensi 
rapport i con il PCUS e con 

, nel quadro generale 
di una politica di coopera-
zione e collaborazione con 
tutt e le forze progressiste del 
mondo. o ha affermato a 

a il segretario del PSOE 
Fellpe Qonzales nel corso di 
una conferenza stampa al 
termine delia visita di quat-
tr o giorni che ha effettuato 
— con una delegazione del 
suo partit o composta da Al-
fonso Guerra, Francisco -
mos, l Boyer  e m 
Soliman — su o del CC 
del PCUS. Nella capitale so-
vietica gli ' esponenti del 
PSOE si sono incontrati con 

l Suslov, membro del-
l'uffici o politico, e con Boris 
Ponomariov, segretario del 
CC e membro candidato del-
l'uffici o politico. o avu-
to inoltr e una serie di collo-
qui con altr i dirigenti politi -
ci. hanno parlato con gli 
studiosi o del mo-
vimento operaio -
le. hanno visitato fabbriche 
ed aziende sia a a che a 

. 

Nei colloqui, avvenuti al 
Cremlino in un clima di cor-
dialit à e di amicizia, Qonza-
les e i dirigenti sovietici 
hanno affrontat o vari temi 
della situazione internaziona-
le ed hanno provveduto ad 
uno scambio di notizie sulla 
attivit à dei rispettivi partit i e 
sulle relazioni intemazionali 
che intendono sviluppare a 
breve scadenza. 

Qonzales  ha riferit o sul 
contenuto dei colloqui e sulle 
sue impressioni nel corso 
della conferenza stampa svol-
tasi nella residenza moscovi-
ta dell'ambasciatore spagno-
lo. a messo in rilievo l'im -
portanza della visita — la 
prim a che il PSOE fa uffi -
cialmente S — ed ha 
fatto notare che sulla base 

dei colloqui avuti c'è da at-
tendere l'avvio di altr i frut -
tuosi scambi di delegazioni. 

o ad una serie di 
domande sul contenuto poli-
tico dei colloqui al Cremlino 
ha detto che si sono registra-
te posizioni comuni e si sono 
verificate concordanze su 
« vari problemi » che si rife-
riscono alla situazione politi -
ca internazionale. Natural-
mente — ha aggiunto — si 
sono manifestate anche dif-
ferenze ideologiche e politi -
che di fondo: a ma queste ul-
time non devono impedire o 
sviluppo di contatti e rappor-
ti tr a il PSOE e il PCUS, tr a 
1 nostri due paesi e popoli ». 

Altr e domande a Gonzales 
sono state dedicate all'euro-
comunismo e all'atteggiamen-
to del PSOE nei confronti 
del partit i comunisti. -
nente socialista ha detto che 
il suo partit o guarda più ai 
risultat i concreti che alle di-
chiarazioni che vengono fatte 
dai partit i che si richiamano 
al concetto di eurocomuni-
smo. a sostenuto a tal pro-
posito e polemicamente che 
il risultat o ottenuto alle re-
centi elezioni del Partit o co-
munista spagnolo — cioè il 
9% dei voti — è di per  sé 
« significativo » e tale, a suo 
parere, da non costituire « un 
problema » per  lo schiera-
mento politico spagnolo. l 
fenomeno dell'eurocomuni-
smo — ha aggiunto — è ov-
viamente diverso in a e 
in Francia. n a ha una 
importanza politica reale 

e e il Partit o comunista 
a una grande forza. 

" n serata è stato emesso 
un comunicato congiunto 
PCUS-PSOE. sulla visita della 
delegazione e sugli incontri 
al Cremlino.  socialisti 
spagnoli sono quindi partit i 
per  Tokio dove parteciperan-
no ai lavori delllnternaziona-
ie socialista. 

c. b. 

Da uomini di cultura milanesi 

Iniziative presso Bonn 
per le condizioni 

della Irmgard Moeller 
E' stato sollecitato un miglioramento 
delle condizioni di prigionia nella T 

a nostra redazione 
O — a ieri pomerig-

gio l'avvocato difensore di 
d . l'unica so-

pravvissuta al «suicidio col-
lettivo» del terrorist i della 

F nel carcere di Stam-
mheim, attualmente detenuta 
nell'infermeri a del peniten-
ziario in condizioni di totale 
isolamento, è Alexandre Qoy. 

a . 30 anni, arrestata 
nel '72 come appartenente al 
gruppo , si 
trovava praticamente senza 
difensori, dopo che le autori-
tà giudiziari e avevano con u-
n'ordlnanza revocato il man-
dato ai legali z 

n e Jutta Bahr-Jen-
tkens. Ora il giudice ha deci-
so di consentire alla Qoy di 
patrocinare la giovane. -
vocatessa ha potuto incontra-
re d r  ieri. a 
terrorist a sta da una setti-
mana facendo lo sciopero 
della fame e da tr e giorni 
quello della sete per  prote-
stare contro le condizioni 
della sua detenzione. a Qoy. 
nel corso di un breve collo-
quio ha convinto la sua dife-
sa. già gravemente debilitata 
e ancora non completamente 
guarita dalle ferit e della not-
te del 18 ottobre, a sospende-
re almeno per  un giorno o 
sciopero della sete. 

Al giudice Baeher. che si 
occupa del caso, è intanto 
pervenuta una relazione del 
medico e dello psichiatra di 
Stammheim in cui si consi-
glia di « reintegrare al più 
presto la paziente sul piano 
umano ». pena irreparabil i 
conseguenze sulla sua salute 
mentale e fisica. Queste noti-
zie sono state fornit e ieri nel 
corso di un incontro-confe-
renza stampa organizzato da 

o Po a , che ha 
comunicato telefonicamente 
con l'avvocato Qoy. 

All'incontro , che si è con-
cluso con la compilazione di 
un telegramma che verrà in-
viato a tutt i i gruppi parla-
mentari alle segreterie dei 

partiti , alla stampa e alle or-
ganizzazioni sindacali, oltr e 
che per  conoscenza alle auto-
rit à della Germania federale, 
erano presenti Paolo Volponi, 

e Schoental Feltrinelli , 
Paolo , Giorgio Boc-
ca, Oreste l Buono, Anto-
nio Bevere, Franca . 
Tutt i i presenti si sono im-
pegnati a promuovere nei 
prossimi giorni un ampio di-
battit o sulla drammatica vi-
cenda che sta vivendo la 

, e in generale sulla 
difesa dei diritt i civil i e la 
tutela legale nella Germania 
federale. , durante la 
riunione, si è deciso di solle-
citare, entro una settimana, 
l'invi o di una delegazione di 

, di cui dovrebbero far 
parte parlamentari di tutt i i 
partit i democratici. Numerosi 
appelli alle autorit à federali 
sono già stati inviati da 
membri del Comitato di ini-
ziativa e di appoggio alla di-
fesa del diritt i civil i e delle 
libert à democratiche nella 

T costituitosi a a nel-
l'ottobr e di quest'anno. 

« o grande 
preoccupazione — dice il te-
legramma firmat o dai conve-
nuti alla conferenza stampa 
milanese a cui hanno aderito 
anche Camilla Cederna e 
Corrado Stajano. assenti — 
per  la vita di d -
ler  detenuta a Stammheim. 
in sciopero della fame e della 
sete per  rivendicare condi-
zioni di detenzione e minimo 
livello umano quali spettano 
a detenuti imputati o anche 
colpevoli di qualsiasi reato. 
Sollecitiamo una presa di po-
sizione della stampa e delle 
forze politiche italiane rite-
nendo che il grande peso po-
litic o ed economico della -
pubblica federale tedesca non 
può lasciare indifferent e l'o-
pinione democratica italiana 
anche in relazione a possibili 
conseguenze per  i regimi po-
litic i dell'inter a Europa e 
cosi del nostro paese ». 

Per discuter e i problem i dei lavorator i italian i in Nord America 

Convegn o a New York sull'emigrazion e 
NEW  - a situazio-
ne e le prospettive dell'emi-
grazione italiana in Nord 
America sono discusse da 
mercoledì a New York in un 
convegno, patrocinato dal mi-
nistero degli Esteri italiano. 
che vede per  la prima volta 
una larga partecipazione del-
le forze politiche e sindacali 
italiane. 

Ai lavori, che si svolgono 
in un grande albergo di New 
York , partecipano Camillo 

. della , Giuliano 
Pajetta. de! . Pellegrini, 
del . Franco Compasso 
del . Enrico VerceUino. 
della . Giambattista Ca-
vazzuti, della , Adriano 
Fabretti della . il sen. 
Pozzar  delle . Federico 
Nicosia. . i Pre-
sa. , o , del 
comitato permanente dell'e-

migrazione. Ferruccio Pisoni. 
dcll'UNA e Quarenghi del-

. 
l tema principale del con-

vegno è la necessità di ap-
profondir e la conoscenza dei 
problemi delle comunità ita-
liane nel Nord-America (220 
mila negli stati Uniti e cir-
ca altrettant i nel Canada), e 
di esaminare le necessarie ri-
forme degli strumenti di in-
tervento in difesa dei diritt i 
dei nostri emigrati all'estero. 
Tr a i problemi aperti c'è an-
che quello della revisione de-
gli accordi bilaterali per  la 
emigrazione: delle discrimi-
nazioni ancora in atto nei 
paesi ospitanti, compresi gli 
Stati Uniti ; e quello del voto 
degli emigranti in occasione 
delle consultazioni nazionali. 

Nel suo intervento nella se-
duta inaugurale del convegno. 

il sottosegretario agli Esteri 
Franco Foschi, ha ricordato 
la celebrazione, il 23 ottobre 
scorso, della giornata com-
memorativa di Nicola Sacco 
e Bartolomeo Vanzetti. pro-
clamata dallo stato del -
sachussctts per  ricordare i 
due anarchici italiani vittim e 
della repressione contro le or-
ganizzazioni degli operai immi-
grati . cCelebrazione coraggio-
sa e nobilissima — ha detto 
Foschi — che dimostra quanto 
la vicenda dell'emigrazione si 
collochi all'intern o della so-
cietà americana e possa co-
stituir e una spinta verso U 
pluralismo e la piena accet-
tazione della libertà di opi-
nione di cui gli emigrati pro-
venienti da contesti diversi si 
fanno indubbiamente porta-
tor i ».. .« *. *j  _, - -. 

n merito al problema del 

voto degli emigrati. Foschi 
ha affermato che il governo 
valuta attentamente la que-
stione « ne"a «-Jveixa delle so-
luzioni più idonee» ma che 
molti ostacoli e debbono esse-
re superati per  raggiungere 
gli obiettivi che ci prefiggia-
mo», e cioè l'esercizio di un 
diritt o fondamentale sancito 
dalla Costituzione a milioni 
di nostri connazionali 

Foschi ha anche sottolinea-
to la necessiti dì riconside-
rar e concretamente « la fun-
zione degli i di Cultu-
ra italiani nei confronti del-
le nostre collettivit à all'este-
ro», e di superare le loro 
camuse operando un «salto 
di qualità» in questo setto-
re dell'attivit à diplomatica e 
consolare nell'accezione mo-
derna ed estensiva di tale 
concetto ». 

(Dalla prima pagina) 
soluzioni concordate, di sin-
tesi. "  molto più  efficaci di 
quelle che ha trovato e sa 
trovar e la C da sola. n se-
condo luogo io non credo — 
ha ancora detto Berlinguer  — 
che le posizioni dei partit i 
che concorrerebbero . alla 
formazione di un governo u-
unitari o siano cosi discordan-
ti come lei dice. Credo che 
le possibilità di trovare un 
accordo su una politica co-
mune siano molte e di rilievo 
tanto più che oggi tutt i i 
partit i concordano su alcun: 
punti principali : la gravità 
dello stato dell'ordin e pub-
blico; la necessità di una po-
litic a di coerenza e di rigore 
nel campo economico, una 
politica che consideri come 
obiettivo prioritari o quello 
dello sviluppo delia occupa-
zione — in particolare nel 

o — e del lavoro 
ai giovani; la necessità di u-
na politica di risanamento e 
di moralizzazione della vita 
pubblica che dia al Paese la 
sensazione della onestà, della 
pulizia nella pubblica ammi-
nistrazione. Noi pensiamo in 
questo senso che l'apporto di 
una forza come la nostra da-
rebbe. insieme a quella degli 
altr i partiti , una garanzia ul-
teriore. Soprattutto darebbe 
la garanzia fondamentale di 
cui oggi ha bisogno la gente: 
cioè un governo che abbia la 
fiducia e il consenso più lar-
ghi dell'opinione pubblica e 
che quindi sia in grado di 
suscitare una iniziativa, una 
mobilitazione adeguate alla 
gravità della crisi che attra-
versiamo. 

Sensini ha insistito: sulla 
politica economica non c'è 
accordo fra il PC  e la C e 
se già il governo è diviso og-
gi che i ministr i sono tutt i 

, sarebbe peggio domani 
con un governo formato da 
più partiti . i parte da un 
presupposto diverso dal mio, 
ha replicato Berlinguer: cioè, 
secondo lei, più è ristrett a la 

a di Berlinguer  alla TV 

(Dalla prima pagina) 
di un allargamento al
prima di nuove elezioni ». e 
il segretario democristiano ha 
risposto testualmente: e Cre-
do che non sia un argomento 
da porre in termini elettorali». 
Anche perché — ha spiegato 
— le soluzioni ai problemi 
del Paese non vanno doman 
date agli elettori, ma debbo-
no essere proposte dalle <for
ze politiche, cioè dai partiti, 
e dalle forze sociali che deb-
bono investirsi della gravità 
della crisi ». Anche se, secon-
do il segretario democristia-
no. non si dovrebbe vedere 
« un provvedimento tauma-
turgico » nei e mutamenti di 
formule* sostenuti ormai da 
un vasto arco di forze. A suo 
avviso, anzi, sarebbe propri o 
€ questo rimettere in discus-
sione U quadro politico che 
rischia di compromettere gli 

(Dalla prima pagina) 

Begin ha un suo tallone di 
Achille. C'è stato in queste 
ultim e settimane un certo 
mutamento nell'atteggiamento 
della grande stampa ameri-
cana nei confronti della vi-
cenda mediorientale. Non c'è 
più unanimità nella difesa ad 
oltranza delle posizioni di -
sraele. Ci sono, invece, ed è 
facile coglierli, accenti se non 
apertamente critic i certo as-
sai dubbiosi. All'origin e di 
questo fatto nuovo vi è un 
avvenimento preciso: il viag-
gio di Sadat a Gerusalemme. 
Con tutt e le ambiguità, con 
tutt e le sue incognite, con 
tutt e le conseguenze che ne 
sono derivate all'intern o del 
mondo arabo, quel viaggio ha 
avuto un grande valore: ha 
detto agli americani che i 
paesi arabi, e.in particolare 
il più grande e il più influen-
te di essi, yuole vivere in pa-
ce con e sempre che 

e dimostri con i fatti di 
voler  fare altrettanto. E l'u 
nico modo per  dimostrarlo è 
una trattativ a reale che abbia 
come sbocco finale, anche se 
non immediato, il ritiro  da 
tutt i i territor i occupati e il 
rispetto dei legittimi diritt i 
del popolo palestinese. 

Sarebbe esagerato, e so-
stanzialmente non corrispon-
dente al vero, affermare che 
l'Americ a è stata conquistata 
a questo modo di vedere le 
cose. a è un fatto che più 
di un giornale ha ironizzato 
quando Begin si è messo a 
citare la Bibbia per  sostenere 
il diritt o di Tel Aviv a man-
tenere il possesso dei territo -
r i posti all'ovest del Giorda-
no. E anche se il « Wall 
Street Journal » — di cui sa-
rebbe imprudente sottovalu-
tare il peso — ha fatto a 
meno di ricorrer e all'ironia . 
ha però scritto che « Begin 
deve dimostrare che mentre 
egli è uno studioso di stona 
non è prigioniero della sto-
ria». Pochi mesi fa un tale 
linguaggio sarebbe stato im-
pensabile. Oggi è corrente. E' 
in grado, il primo ministro 
israeliano, di tener  conto del 
fatto nuovo? . 
per  ora, rimane senza rispo-
sta. a tutto indica che il 
negoziato di oggi non sarà 
facile. 

A un certo mutamento nel-
l'atteggiamento della grande 
stampa americana corrispon-
de. d'altr a parte, il bisogno 

base del governo e più è fa-
cile trovare l'accordo. -
rienza dimostra che non è 
cosi. Essa dimostra che una 
base di governo, ad esempio, 
di soli democristiani — e 
quindi molto ristrett a — dà 
vita propri o al massimo dei 
contrasti e delle divaricazio-
ni. o penso invece che un 
governo nel quale siano 
rappresentate forze sociali e 
forze politiche diverse, ani-
mate tutte dal desiderio di 
salvare il Paese dalla crisi (e 
diciamo pure dalla eventuali-
tà di una catastrofe, di un 
collasso) può invece trovare 
molti e validi punti di accor-
do. 

a chi darebbe poi il se-
gnale di « cessata emergen-
za »? ha chiesto Sensini. Chi 
ci dice quando finisce la e-
mergenza e si può tornare 
alla normale dialettica de-
mocratica? Chi ci garantisce 
che questa non sia una stra-
da senza ritorno ? 

Tutt i i partiti , in qualunque 
momento — ha risposto Ber-
linguer  — sono sempre in 
grado di riprendere piena-
mente la loro libertà d'azio-
ne. Non ci sarebbe propri o 
nulla di irreversibil e in un 
governo di quel genere. l 
resto l'unica cosa sicura oggi 
è che di un simile governo 
c'è oggi urgenza in presenza 
di una emergenza riconosciu-
ta da tutti . Questo oggi con-
ta. 

Voi. lia detto Sensini con 
la sua ultima domanda, fino 
a poco tempo fa giudicavate 
positivo l'accordo a sei sul 
quale si regge il governo, e 
oggi invece volete andare ol-
tre. l'accordo non vi va più 
bene. Noi continuiamo a con-
siderare — ha detto Berlin-
guer  — che l'accordo a sei 
sia stato un fatto positivo e 
riteniamo che abbia dato an-
che determinati risultat i util i 
(meno nel lavoro governati-
vo. più nel lavoro parlamen-
tare), ma a questo punto — 
ripeto — la semplice applica-

zione di quell'accordo che 
peraltr o incontra ostacoli e 
difficolt à frapposti dalla C 
soprattutto, è del tutto insuf-
ficiente perché la situazione 
si è aggravata, deteriorata ul-
teriormente e non si può più 
pensare che basti l'applica-
zione, pur  ' difficoltosa, del-
l'accordo a sei. Bisogna fare 
un netto passo avanti e bi-
sogna andare a un mutamen-
to reale, effettivo, profondo 
che sia avvertito da tutto il 
Paese, che costituisca un rea-
le e visibile fatto nuovo. Oggi 
c'è bisogno, c'è urgenza, di 
creare un clima nuovo, pro-
pri o perché invece, purtrop -
po. si diffonde nel Paese una 
certa sfiducia. 
'  Al compagno Berlinguer, 
dopo l'intervist a con il diret-
tore della « Nazione ». sono 
state rivolt e poi due doman-
de da o Pastore del 
TG-2. l . ha detto Pasto-
re. ha potuto verificare elet-
toralmente in due occasioni 
— nel "75 e nel '76 — la sua 
politica di compromesso sto-
rico, mentre la , se accet-
tasse la proposta di un go-
verno di emergenza insieme 
a voi, rischierebbe di essere 
sconfessata domani dal suo 
elettorato e questo non con-
verrebbe nemmeno a voi co-
munisti. Cosa ne pensa? 

o vorrei osservare, ha 
detto Berlinguer, die in ogni 
campagna elettorale, passata 
e futura, il nostro partit o e 
la C sarebbero necessaria-
mente antagonisti (come del 
resto ogni partit o lo è di o-
gni altro in una competizione 
elettorale). Vorrei poi preci-
sare molto nettamente, anco 
ra una volta, che la linea del 
compromesso storico è cosa 
diversa dalla proposta di un 
governo di emergenza: la 
prima è nostra strategia di 
fondo che implica un accordo 
fra le forze fondamentali del 
la società italiana per  un 
progetto di riform a di lunga 
lena e di lungo respiro: la 
seconda è invece la proposta 

di una soluzione che noi ri -
teniamo assolutamente cor-
rispondente "  e necessaria in 
relazione all'aggravarsi della 
crisi italiana. Pensiamo che i 
partit i che si impegnassero 
in questo grande sforzo a-
vrebbero certamente, ciascu-
no dal suo punto di vista. 
anche tutt i i vantaggi che de-
riverebbero dal riconosci-
mento degli elettori della 
giustezza di un tale sforzo 
compiuto da ogni partito . 

a se la C continua a 
dir e di no? ha chiesto Pasto-
re. Stamattina un giornale ti-
tolava: il PC  a gennaio o al 
governo o all'opposizione. 
Quale è la sua opinione? a 
mia opinione, ha detto Ber-
linguer. è che non è questo il 
dilemma che si presenta in 
questo momento in a e 
al . o concordo con le 
posizioni assunte del resto di 
recente anche da alcuni e-
sponenti della C che hanno 
rilevato — e il rilievo è an-
che nostro — che la situazio-
ne italiana è oggi tanto deli-
cata e difficile , che non po-
trebbe reggere se o il PC  o 
la C fossero all'opposizione. 
Quindi la prospettiva per  cui 
noi lavoriamo è un'altra : è 
quella di giungere finalmente 
a una soluzione nuova — ap 
punto il governo di emergen 
za — che veda ugualmente 
impegnati il Partito comuni 
sta. la . il Partito sociali 
sta e tutte quelle forze che 
ritengono di associarsi a 
questo sforzo grande che og 
gi deve essere compiuto. 

a se la C continua a 
dir e di no? ha insistito Pa-
store. 

a C allora si assumereb-
be una gravissima responsa-
bilit à davanti al Paese, ha 
detto il segretario del Partito 
con forza: si assumerebbe la 
responsabilità di lasciare che 
le cose si trascinino ancora, 
provocando ulterior i danni e 
facendo ancora più deteriora-
re la già gra\e situazione 
presente. 

Zaccagnini parla di « passi in avanti » 
accordi » e t indebolisce quin-
di l'azione di governo ». 

a certo nessuno attribui -
sce virt ù miracolose a una 
soluzione che rispecchi l'emer-
genza del momento. Non si 
tratt a di questo. Se la « situa-
zione — come riconosce Zac-
cagnini — è molto grave e 
presenta delle prospettive, 
inevitabili, di nuovi sacrifici, 
... per  tutte le categorie so-
ciali*,  il problema è appun-
to quello di mobilitar e tutte 
le energie capaci di assicu-
rar e al Paese l'attuazione del-
le intese già raggiunte, e 
delle altr e eventualmente ne-
cessarie per  uscire dalla crisi. 

Ora, circa le effettive ca-
pacità di azione, a questo 
punto, del governo Andreotti . 
dubbi assai seri provengono 
dallo stesso partit o che pure 
lo esprime. E' decisamente 
indicativo di questi stati di 
animo il ricorrer e nelle di-

chiarazioni di deputati di di-
verse correnti (t gruppo dei 
trenta» tBase». e cosi via) 
di immagini tutte impernia-
te sull'*  ibernazione » in cui 
si troverebbero Andreotti e i 
suoi ministri . Per  qualcuno. 
anzi, nemmeno questo baste-
rebbe a sottrarr e a « un avan-
zato stato di decomposizione 
questa pur pregevole espe-
rienza governativa ». 

Si tratt a di giudizi che col-
legati ad altre, più ampie va-
lutazioni. certo si faranno sen-
tir e nei prossimi giorni, an-
che nell'incontr o tra Craxi e 
Zaccagnini convocato per  mar-
tedi prossimo, in preparazio-
ne del € vertice » post-festivo 
tr a le delegazioni ufficial i dei 
due partiti . Oggi, intanto, 1' 
attenzione è puntata sulla riu -
nione che le delegazioni dei 
sei partit i dell'accordo di lu-
glio avranno a Palazzo Chigi. 
per  discutere col governo sul-

le misure economiche. a c'è 
da attendersi che negli am 
bienti politici si vedrà anche 
di interpretar e il senso dell' 
intervista che il ministro For-
iamola rilasciato a un quo-
tidiano di stamane. Forlani 
(che in certi ambienti de vie-
ne indicato nella « rosa » di 
concorrenti alla eventuale suc-
cessione di Andreotti ) sostie-
ne che la C < deve verifica-
re in modo aperto e serio qua-
li  possibilità di collaborazione 
esistono con tutti*. a 
l'ipotesi che a causa dei co-
munisti a rischi l'isola-
mento in occidente (« i rcr i 
pericoli — dice — sono l'in-
disciplina e il  disordine»), 
l'esponente de si dichiara però 
convinto, in conclusione, che 
la crisi di governo porterebbe 
a « condizionamenti e ambigm 
tà aggiuntive ». Nella . 
come si vede, il ventaglio di 
opinioni è fin troppo vasto. 

 colloqui fra Begin e Carter 
di Washington di non rompe-
re i ponti con gli altr i paesi 
arabi. E l'atteggiamento del-
l'Arabi a Saudita può essere 
decisivo anche in riferiment o 
alla situazione economica ge-
nerale.  giornali di stamane. 
ad esempio, pubblicano noti-
zie preoccupate sulla prossi-
ma riunione dei ministr i del-
l'OPEC. Fino a ieri il conge-
lamento del prezzo del greg-
gio sembrava sicuro. Oggi 
questa certezza è meno soli-
da. Venezuela. . Algeria 
stanno esercitando fortissime 
pressioni. E non è detto che 
i sauditi, se Carter  dovesse 
accedere alle richieste di Be-
gin. oppongano la stessa re-
sistenza opposta fino ad ora. 

o stesso Sadat. infine, dà 
qualche segno di inquietudi-
ne. i ha lanciato l'idea di 
venire a Washington, magari 
prim a che Begin ne riparta . 
Gli americani, però, sarebbe-
ro tutt'altr o che felici di ri -
ceverlo in questo momento. 
Ciò li coinvolgerebbe, infatti . 
più di quanto essi desiderino, 
giacché in caso di conclusio 
ne negativa dei negoziato li 
farebbe apparire come re-
sponsabili di uno sviluppo 
fortemente temuto. Perciò 
Carter  ha sentito il bisogno. 
ieri , di ridimensionare il ruo-
lo degli Stati Uniti nella trat -
tativa del Cairo e di afferma-
re. nel corso di una confe-
renza stampa, che il compito 
di negoziare un accordo di 
pace spetta prima di tutto ai 
paesi direttamente interessa-
ti . l presidente ha anche ag-
giunto di non conoscere le 
idee che gli saranno presen-
tate da Begin ma che spera 
esse siano costruttive. E infi -
ne che egli non intende ap-
provare né disapprovare in 
pubblico le proposte che gli 
verranno presentate ma che 

i 15 dicembre è venuto 
meno all'affett o dei suoi cari 

L'AW . 

OSCAR GAETA 
Ne danno 11 trist e annun-

cio la moglie s col figli o 
adottivo Gianni Borlotti , la 
nuora ed i nipotini , i fratelli , 
Gustavo con la moglie -
ra, Nino con la moglie Piera, 
la sorella Anna ed U marit o 

i Carbone, la sorella -
ri a ed i nipoti Gaeta e Car-
bone. 

e esequie muoveranno og-
gi alle 15 dalla casa dell' 
estinto n piazza Gentile da 
Fabriano 3. 

non mancherà di esporre in 
privat o a Begin le propri e 
valutazioni. 

e cose, come si vede. 
si stanno svolgendo sotto il 
segno dell'incertezza e del-
l'inquietudine . E la ragione, 
al fondo, è una sola. E' quel-
la che il < Wall Street Jour-
nal » riassume quando scrive 

che « un accordo di pace ri -
chiede che e rinunci sia 
all'atteggiamento politico sia 
alle posizioni territorial i te-
nuti per  anni ». , per  dirl a 
con un titolo interrogativo 
comparso ieri, e Begin è 
cambiato sufficientemente » 
per  vedere la questione in 
questi termini? 

Successo della 
« lista unitaria » 
tra i giornalisti 

parlamentar i 
A — a « lista unitari a » 

ha vinto le elezioni per  il 
rinnovo degli organi diret-
tiv i dell'Associazione stam-
pa parlamentare. All a ca-
rica di presidente è stato 
eletto Cartoni, di vice presi-
dente Pietro Colletta. -
bri del Comitato direttiv o 
sono stati eletti , 
Foschi, il compagno i 

, Favero, Brovelli , Co-
lavita, Gurgo, Cantini, Tito, 

, Ugolini. l Giudi-
ce. Sorretani. 

a « a unitari a » oltr e 
il presidente ha avuto nove 
seggi su tredici. 

Scomparso 
un ragazzo 
di 12 anni 
a Firenze 
E — Un ragazzo di 12 

anni è scomparso i sera 
verso le 19.30. Si chiama 
Andrea Andrei, abita con ì 
genitori e un fratellin o in via 

e n 1. una strada 
che accede nel viale i 

l giovinetto nel pomerig-
gio si era recato al campo 
di gioco del padri salesiani 
in via Capodlmondo. Assieme 
ad altr i ragazzi Andrea An-
drei è rimasto sul campo di 
gioco fino alle 18. Poi si è 
intrattenut o sempre dal padri 
salesiani ed è uscito verso 
le 19.30. a quel momento 
non si sono avute più sue 
notine. 

e 
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